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Chi guida di notte 
faccia attenzione 
al colpo di sonno 
• • Nei mesi estivi molti auto
mobilisti preferiscono viaggia
re di notte per il clima pia fre
sco e il traffico più rarefatto. 
Tuttavia, nella guida notturna 
si nascondono insidie da non 
sottovalutare, prima fra tutte il 
colpo di sonno. In realta que
sto e un rischio che si corre an
che di giorno • ad esempio do
po un pasto abbondarle in
naffiato da bevande alcooliche 
- rna £ evidente che nelle ore 
notturne il pericolo aumenta, 
soprattutto se non si è abituati 
a stare svegli fino a tardi. 

La guida di notte deve esse
re dunque una scelta oculata, 
da fare in base alle proprie abi
tudini di vita, alle proprie ca
ratteristiche fisiche. Cosi chi è 
solito alzarsi all'alba fresco e 
pimpante e a crollare nel son
no alle dieci di sera, si guardi 
bene dall'invertlre improvvisa
mente questo bioritmo. Lo 
stesso dicasi per coloro ai qua
li il continuo abbagliamento 
dei fari provoca facilmente fa
stidio e stanchezza agli occhi. 
Se poi si è scelto di viaggiare di 
notte, è bene che ciò non av
venga dopo una giornata di la
voro stressante sia fisico sia 
mentale. 

Da evitare, come sempre, la 
guida dopo un pasto pesante o 
dopo avere bevuto un bicchie

re di troppo. Anche se «reggete 
bene» l'alcool, I riflessi sono 
rallentati e inoltre e bene ricor
darsi che proprio in questi 
giorni la polizia stradale ha ini
ziato ad effettuare i primi con
trolli con l'etilometro. Assolu
tamente da bandire sono, inol
tre, i (armaci stimolanti; meglio 
bere un po' di caffè o meglio 
ancora di tè leggero. 

Per chi viaggia da solo la ra
dio può essere un'ottima com
pagnia. Vecchi trucchi contro 
la caduta di attenzione sono 
quelli di chiacchierare ad alta 
voce con se stessi (o se pro
prio non volete essere scam
biati per matti, è l'occasione 
per cantare a squarciagola), di 
girare spesso lo sguardo evi
tando la fissità delle pupille, di 
muoversi di tanto in tanto 
cambiando la posizione delle 
mani sul volante e la pressione 
dei piedi sulla pedaliera. Se 
poi qualche sintomo ci segna
la comunque che stiamo per 

' addormentarci (la testa si ab-
. bassa, gli occhi si chiudono 

per una frazione di secondo, la 
presa delle mani si allenta) c'è 
una sola cosa da fare subito: 
uscire alla prima piazzola di 
sosta e mettersi a dormire. Una 
mezz'ora di sonno è quasi 
sempre sufficiente per poter ri
prendere il viaggio con rinno
vata energia. UM.Q. 

IL LEGALE 
FRANCO AMANTI 

Olio sulla strada: 
autista colpevole? 
• • È responsabile dei danni 
causati a terzi l'automobilista 
che lascia cadere del liquido 
sdrucciolevole sulla strada 
(gasolio, olio, ecc.) senza 
adottare le cautele necessarie 
ad impedire danni a terzi? È 
fuor di dubbio che un liquido 
sdrucciolevole lasciato cadere 
sul piano viabile determina per 
gli altri utenti della strada una 
situazione di grave'pericolo, 
soprattutto quando è di dittici- • 
le avvistamento. 

Il caso e disciplinato dall'art 
116, comma 2° Codice della 
strada: «quando si verifica la 
caduta di sostanze viscide, il 
conducente deve adottare Im
mediatamente le cautele ne
cessarie per rendere sicura la 
circolazione». 

L'art 545 del regolamento al 
Codice della strada stabilisce 
le modalità della segnalazio
ne; queste consistono nell'ap
posizione del triangolo, o nei 
segnali manuali di avviso al fi
ne di impedire il transito dei 
veicoli sulla zona pericolosa, o 
nella rimozione delle sostanze 
pericolose, ricoprendole con 
sabbio, terra o segatura In mo
do da ripristinare la normale 
aderenza del piano viabile. 

Appare del tutto evidente, 
quindi, quali adempimenti si 
richiedono al conducente del 
veicolo che determina la 
chiazza di tali sostanze viscide. 
Ma, c'è un piccolo ma. Il con
ducente, per versare in colpa, 

deve rendersi conto del peri
colo che determina ed è re
sponsabile solo se, accortosi 
della pericolosità che la perdi
ta del liquido causa alla circo
lazione stradale, non provvede 
a norma del codice. 

Il priclplo è stato affermato 
dalla IV Sez. penale della Cor
te di Cassazione con la senten
za 16 gennaio 1990, n. 445: «la 
presenza di gasolio sparso sul 
piano viabile costituisce situa
zione di pericolo per la circo
lazione. Viola l'art. 116 com
ma secondo, cod. str. 11 condu
cente di autotreno che omette 
di adottare immediatamente le 
necessarie cautele per rendere 
sicura la circolazione stradale, 
a seguito di abbondante perdi
ta di gasolio, per avaria del vei
colo». 

L'avverbio •immediatamen
te» lascia infatti presupporre 
che II conducente del veicolo 
sia stato in grado di accorgersi 
della situazione pericolosa 
creata; se non se ne accorge, 
appare evidente come, in caso 
di sinistro con danni a terzi, 
debba parlarsi di caso fortuito.. 

Naturalmente, in caso di si
nistro stradale conseguente1 a 
tali chiazze di liquido potrà an
che parlarsi di corresponsabili
tà del danneggiato ove si di
mostri che la chiazza era avvi-
stabile a ragionevole distanza 
e che la velocità era eccessiva, 
tenuto conto della situazione 
dei luoghi e della circolazione 
in atto. 

L'ammiraglia Seat: 8 differenti versioni, di cui tre catalizzate 

Toledo sbarca in Italia 
C iniziata in Italia la vendita della nuova gamma To
ledo, la berlina 5 porte e tre volumi con cui la Seat si 
affaccia nel segmento D. Disponibili al momento 8 
differenti versioni, di cui tre catalizzate, con motoriz
zazioni di 1.6 e 1.8 litri. Quattro gli allestimenti. Un 
ampio ventaglio di prezzi, compresi tra 16.830.000 e 
25.330.000 lire chiavi in mano. Da ottobre anche i 
turbodiesel e le versioni a benzina di 2 litri. 

ROSSELLA DALLO' 

• • La «grande di Spagna», co
me viene già definita, in questi 
giorni ha fatto la sua comparsa 
anche nel nostro paese. Com
mercializzata dalla neonata 
Seat Italia, è infatti In vendita il 
primo gruppo di «Toledo», la 
berlina cinque porte e tre volu
mi con la quale la Casa spagno
la fa II suo ingresso ufficiale nel 
segmento D, il più appetito dai 
costruttori (1494 del mercato to
tale nazionale, circa 350.000 
vetture l'anno). 

Abbiamo detto primo gruppo 
non a caso. Infatti della decina 
di motorizzazioni previste in 
gamma, con quattro diversi li
velli di allestimento, le versioni 
immediatamente disponibili so
no otto, tutte con motori a ben
zina con cilindrate di 1.6 e 1.8 li
tri. Tre di queste versioni sono 
dotate di marmitta catalitica. 

Per le turbodiesel (come la 
1800i GT 16 valvole) e le versio
ni a benzina di 2 litri bisognerà 
invece attendere il prossimo ot
tobre. 

La Toledo, come abbiamo 
già avuto modo di scrivere in 
occasione della presentazione 
alla stampa Intemazionale, si 
avvale di tutta la tecnologia 
Volkswagen (del cui Gruppo la 
Seat fa parte): motori, sospen
sioni, impianti frenanti, soluzio
ni di tutela ambientale, stan
dard di sicurezza, affidabilità e 
comfort di guida. Costruita su 
planale di derivazione Jetta, 
adotta propulsori supercollau-
dati delle Golf e Passat. La linea 
aerodinamica, grazie a cristalli, 
proiettori e modanature a filo di 
carrozzeria, ha valori di Cx mol
to buoni, compresi fra 0,31 e 
0,33; l'estetica denota la mano 
di Glorgetto Giuglaro. 

Nella Toledo il tocco di Glorgetto Giuglaro. Spaziosità Interna e capacità del bagagliaio i punti di forza 

L ammiraglia Seat si distin
gue soprattutto per due caratte-
risti»:h » che ne costituiscono 
and le i punti di maggiore attrat
tiva: In grande abitabilità inter
na e il bagagliaio. Per la spazio
sità busti dire che tra il pedale 
del 'reno e lo schienale del di
vano [osteriore ci sono 184 cm. 
Notevoli la facilità di carico gra
zie il portellone a filo dei pa
raurti il il volume del bagagliaio 
di 5150 litri, che può essere ulte-
nonncnti: ampliato abbattendo 
I sedili posteriori (anche sepa
ratamente nelle alto di gam
ma). 

Non meno apprezzabile è la 
politica commerciale della 
Seat. 1 prezzi chiavi in mano sta
biliti per l'Italia vanno da 
16.830.000 lire della 1.6 CL ai 
25.330.000 della 1.81 GLX cata
lizzata. Per alcuni modelli, inol
tre, sono proposte due versioni 
con la stessa denominazione 
ma differenti equipaggiamenti. 
Ciò consente una interessante 
diversificazione anche sotto il 
profilo economico. E' il caso 
della 1.6 GL che nella versione 
base è offerta a lire 17.730.000, 
mentre quella arricchita di ser
vosterzo e tetto apribilc costa 

19.430.000 lire chiavi In mano. 
Analogamente, la 1.8 iniezione 
GLX viene proposta a 
22.280.000 lire, già completa di 
chiusura centralizzata, cerchi in 
lega leggera, servosterzo ed al
zacristalli elettrici; ma anche a 
lire 24.730.000 se con l'aggiunta 
di volante regolabile e condizio
natore d'aria. Il catalizzatore tri
valente con sonda Lambda 
comporta un aumento, conte
nuto rispetto al mercato, di sole 
600 mila lire. Infine sull'intera 
gamma è disponibile anche la 
verniciatura metallizzata con un 
sovrapprezzo di 400.000 lire. 

Test. Con la ZX Volcane sulle strade tortuose della Corsica 

Il piacere delle curve strette 
Doti eccellenti di potenza, tenuta, agilità e comfort 
nella Citroen Zx 1900 iniezione, la Volcane, prova
ta una settimana sulle stradine corse. In particola
re colpiscono le ruote posteriori a sterzo passivo, 
che sembrano drizzare le curve. Anche le finiture 
sono cresciute di qualità. Restano da migliorare 
una certa rumorosità alle alte velocità e il diametro 
di sterzata, troppo ampio. 

STEFANO RIQHI RIVA 

• • Che ci vai a fare per le stra
dine della Corsica con 130 ca
valli? Domanda Ingenua, o in
consciamente invidiosa, di col
leghi che non sanno niente di 
automobili, ma non resistono 
alla tentazione di sparare un 
•consiglio tecnico». Se vi piace 
guidare e potete disporre della 
nuova Zx Citroen, magari pro
prio nella versione Volcane 1.91, 
date retta, andateci in Corsica. 
Non potrete certo verificare I 
205 chilometri ora della velocità 
massima, ammesso che sia un 
obiettivo saggio, ma vi divertire
te moltissimo: è proprio fra que
sti tomantinl mozzafiato, su per 
queste salite e discese che ci si 
puO godere una macchina cosi, 
senza recar danno né a sé né al 
prossimo. 

Ma eccola questa Volcane: di 
fuori la riconoscerete dalle so
relle più quiete (Reflex, Aura, 
Avantage), per gli spoiler ante
riori e posteriori dei paraurti, le 
ruote In lega, le (asce laterali, gli 
antinebbia di serie. Sono picco
li particolari, destinati a piacere 
a un pubblico -giovami sporti
vo», che però la involgariscono 

'un tantino: che c'entrano" con* 
l'immagine classica della Ci- • 
troen, con la sua eleganza finta-, 
mente casuale e un po' snob? 

Tant'è: con la Zx la Citroen 
ha definitivamente compiuto 
questa sua scelta di mercato, 
probabilmente vincente, di es
sere «normale», uguale alle al
tre, almeno nelle grandi serie 
delle vetture medie. Con il risul
tato che questo modello, piace
vole filante, moderno di fronte e 
di fianco, con un richiamo alle 
Ax e alle Xm, dietro si perde in 
questa sua coda tondeggiante e 
anonima. In complesso insom
ma, personalità ce n'è pochina. 

Ma non è per la linea che ab
biamo attraversato il Tirreno. 
Divertente dicevamo. DI più: tra 
servosterzo preciso e leggero al 
punto giusto, cambio rapido e 
facile con marce ben scalate, 
motore potente, regolare e pie
no, sopensioni sostenute senza 
esser troppo dure, ruote poste
riori parzialmetc sterzanti, freni 
potenti e ben dosabili, la Ci
troen ha messo in strada una 
macchina davvero magnifica da 

gu Idarc per agilità, comfort e si-
cu rezza. Davvero sorprendente, 
nello sretto come nelle curve 
veloci, la sensazione di totale 
domini} della strada: lo sterzo 
passivo delle ruote posteriori, 
ottenuti) semplicemente con 
una plogettazlonc e taratura 
particolari dei sileni blocks tra 
sospensioni e scocca, in coe
renza con la sterzata dell'avan
treno, riduce nettamente le 
spinte lucrali e dà anche, insie
me al rollio molto moderato, 
una sensazione di comfort no- -
tevolissima. 

Insamma per chi, come me, 
temeva die la rinuncia alle so
spensioni idropneumatiche in 
un modello di medie dimensio
ni foste un sacrificio troppo gra
ve rispetto alle doti leggendarie 
di tenuta delle Citroen, la con
troprova e del tutto convincen
te: anche con il Mac Pherson 
davar ti e le barre di torsione 

dietro, in Citroen sanno far te
nere la strada alle auto come 
pochi altri. Ottimo il motore, un 
1905 non nuovissimo, ma dota
to di iniezione multipoint che lo 

' porta a erogare 130 cavalli: se è 
da considerare normale l'acce
lerazione progressiva e potente, 
inattese sono le doti di elasticità 
e di ripresa, per cui è facile di
menticarsi innestata la quarta 
marcia anche nelle curve stret
te. E la sensazione è che, se si 
evitano le zone alte del contagi
ri, nemmeno i consumi siano 
troppo rilevanti. 

Ottimi I freni (con l'Abs mon
talo sulla mia vettura non c'è 
stata traccia dei bloccaggi irre
golari lamentati da altri), con 
buona resistenza alla fatica, e 
soprattutto con una modulabili-
tà che era sconosciuta al vec
chio impianto idraulico ad alta 
pressione collegato al sistema 
idropneumatico. 

La Renault X09 Cover per la sicurezza/1 - EVITARE 

Le «sospensioni cartografiche» 
danno il massimo di aderenza 
Dopo dieci anni di ricerche, alla Renault hanno rea
lizzato, sulla base della R 19, la X09 Cover, conside
rata una tappa importante verso la sicurezza totale. 
Il progetto si è sviluppato con tre obiettivi: evitare, 
prevenire, proteggere. Nel quadro del primo obietti
vo, la soluzione sembra essere quella garantita dalle 
•sospensioni cartografiche» che assicurano il massi
mo di aderenza e di controllo del veicolo. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • Un termine inglese defini
sce progetto francese! Merito 
della collaborazione Volvo 
nelle ricerche sulla sicurezza 
totale? 

Fatto è che il progetto «Re
nault X09 Cover» è arrivato in 
dirittura di arrivo dopo dieci 
anni di ricerche ed oggi I tecni
ci della Casa francese ne par
lano apertamente, non senza 
ricordare che negli ultimi ven
tanni sono già stati realizzati 
grandi progressi nel settore 
della sicurezza automobilisti
ca. A riprova citano il dato se
condo il quale, a fronte di un 
parco circolante raddoppiato, 
il rischio di morire sulle strade 
francesi è diminuito del 58 per 
cento, grazie anche al fatto 
che la sola adozione delle cin

ture di sicurezza ha concorso a 
ridurre del 66 percento il tasso 
di modalità nelle collisioni 
frontali. 

Naturalmente il progetto Co
ver ha tenuto conto dei risultali 
raggiunti dalla Renault in pas
sato con altri due veicoli di ri
cerca: il BRV (veicolo per la ri
cerca di base) presentato nel 
1974 e l'EPURE (studio per la 
protezione degli utenti della 
strada e dell'ambiente) pre
sentatone! 1979. 

In sostanza, alla Renault, 
partendo da una Renault 19, 
ossia da una vettura di serie le 
cui caratteristiche di sicurezza 
rispondono già alle normative 
vigenti, hanno realizzato un 
veicolo-laboratorio che con
sente, sotto una carrozzeria 
conosciuta, di collaudare le in

novazioni in materia di sicu
rezza che verranno introdotte 
- si assicura a medio termine -
sui veicoli che la Casa costruirà 
in futuro. In estrema sintesi: la 
X09 Cover e la risposta che i te
cnici della Renault danno al tre 
obicttivi che si pongono già in 
fase di progettazione di un vei
colo, ossia evitare, prevenire, 

proteggere. Vediamo qui che 
cosa è stato fatto per raggiun
gere l'obiettivo «evitare» (degli 
altri due parleremo prossima
mente) , che per i tecnici della 
Renault rappresenta ancora 
l'approccio migliore alla sicu
rezza. Si tratta, in pratica, di 
costruire un veicolo che ri
sponda rapidamente e senza 

«strafare» alle sollecitazioni del 
guklat'jrc. Per queslo la X09 
Cover £ telata di servosterzo, 
di ABS e anche di sospensioni 
pilotale it regolazione propor-
ziorah dell'effetto ammortiz
zante '«SDsfionsioni cartografi
che»), 

Secondo t tecnici della Re
nault, le ««pensioni cartogra

fiche rappresentano lo stadio 
più avanzato di perfeziona
mento delle sospensioni ante
riori «attive» e garantiscono il 
massimo livello possibile di si
curezza quanto a tenuta di 
strada e frenata, senza peraltro 
sacrificare II confort. 

Tecnicamente - spiegano i 
realizzatori della X09 Cover - si 
tratta di controllare perfetta
mente e in ogni istante il con
tatto ruota-terreno, isolando 
contemporaneamente la car
rozzeria da ogni variazione di 
profilo del fondo stradale. Nel
le sospensioni ad effetto am
mortizzante pilotato, ricono
sciute ormai come «classiche» 
ed a due o tre livelli di irrigidi
mento, le variazioni si attuano 
allo scopo di ottenere la mi
gliore aderenza possibile al 
suolo. Questa aderenza non è 
però ottimizzata ruota per ruo
ta, in quanto le variazioni co
mandate sono eguali per tutti e 
quattro gli ammortizzatori. Le 
sospensioni cartografiche, in
vece, permettono di controlla
re l'elfctto ammortizzante su 
ogni ruota, in lunzionc dello 
stato della strada, e lo fanno in 
tempo reale. Il tempo di rispo
sta degli ammortizzatori della 
X09 Cover, intatti, e stato misu
rato in 10 millisecondi, vale a 

ZX Volcane: 
doti eccellenti 
di guidabile 
e tenuta 
di strada, 
grazie al 
servosterzo, 
al cambio 
docile e alle 

v quattro ruote 
sterzanti. 

Ultima verifica, il comfort 
acustico e le finiture: difficile 
parlare a proposito di una vettu
ra nuova, ma la prima impres
sione e, finalmente, di un'accu
ratezza di assemblaggi e di tuia 
qualità dei materiali tali da ga
rantire a lungo silenziosità e so
lidità. Unico vero rumore un po' 
fastidioso, quello del motore e 
dell'aria intorno all'abitacolo al
le alte velocità autostradali: un 
difetto non grave su un modello 
con ambizioni quasi sportive, 
ma che certamente si fa notare 
nelle vetture da famiglia. 

Ma il difetto vero della Zx. tra 
tanti pregi, è un altro: dovuto al
l'applicazione del servosterzo 
in un vano ingombrato da un 
grosso motore, il diametro di 
sterzata di 11 metri e mezzo, 
per una vettura lunga solo 4 me
tri e 7 centimetri, è un po' trop
po. E in manovra lo si soffre più 
del lecito. 

La Renault X09 Cover 
realizzata nell'ambito 
delle ricerche 
sulla sicurezza. 
Nel disegno: 
lo schema di 
funzionamento della 
«sospensione cartografica». 

dire da cinque a dieci volte in
feriore a quello di una moder
na «sospensione attiva». 

Per il control lo degli ammor
tizzatori, il sistema utilizza le 
informazioni rilevate da nume
rosi sensori: quattro accelero
metri per misurare le accelera
zioni verticali a livello di ogni 
ruota, quattro sensori di asset
to del sistema ruota-scocca, un 
sensore di angolazione del vo
lante, un accelerometro longi
tudinale per la frenata. Elabo
rando tutti i parametri rilevati 
da questi strumenti, il compu
ter di bordo controlla il valore 
della «correrne di pilotaggio» di 
ogni ammortizzatore ed una 
valvola proporzionale all'Inter
no di ciascun ammortizzatore 
provvede a variare l'effetto am
mortizzante, tanto in fase di 
compressione che in fase di ri
lascio. 

Grazie a questo sistema -
assicurano alla Renault - la 
X09 Cover viene costantemen
te mantenuta in condizioni di 
massima aderenza al suolo e 
resta quindi più facilmente 
controllabile. L'aderenza dei 
pneumatici viene ottimizzata 
e, anche su strade con fondo 
pessimo, lo spazio di frenata 
risulta ridotto. 

( / - continua") 

Salone di 
Francoforte/1 
Dalla Bmw una 
nuova «elettrica» 

Stando alle indiscrezicni del settimanale tecescc DerSpiegel, 
la novità della Bmw a Salone di Francofone, in programma 
dal 10 al 22 settembre, farà un'automobile elettrica (nella foto 
un particolare della Elettro 02 del 1972). E si precisa che non 
si tratterà di un modelle della serie 3 adattato alla propulsione 
elettrica, bensì di una vettura completamente nuova. L'ali
mentazione sarà basali su un nuovo sistema di batterie al so
dio-zolfo, sviluppate dalla Asea Brown Bovety. Secondo Der 
Spiegrl. l'obiettivo è la California dove entro il 2003 il 10* del 
parco auto circolante dovrà avere trazione elettrica. 

I Carrozzieri italiani saranno 
presenti al Salone di Franco-
forte in uno stand curato dal- ' 
l'Associazione di categoria, 
Anfia. Nel corso della rasse
gna verrà distribuita l'edizio
ne speciale del volume «Car
rozzeria italiana» il cui primo 
numero è stato diffuso al Sa

rto anno. La pubblicazione illustra la 
Gruppo Carrozzieri, ne documenta i 
(tura aziendale. 

Francoforte/2 
I Carrozzieri 
italiani 
tutti insieme 

Ione di Torino dello se 
storia delle aziende del 
prodotti, i disegni, la si n 

Vacanze sicure: 
«Agosto aperto» 
peri clienti 
di Ford Italiana 

Auto in porto 
la «card» spedale 
della Hertz 
peri lupi di mare 

Un servizio speciale denomi
nato «Agosto aperto» è stato 
istituito dalla Ford Italiana 
per tutti i clienti che dovesse
ro necessitare di assistenza 
auto durante tutto questo me
se. Con il i,unero verde 

— _ » _ a n » _ » . — 1678/11013 si può sapere dal 
centralino qua! è il più vicino 

punto di assistenza operativo. La Ford Italiana assicura che i 
suoi concessionari si sano organizzati in moco da non lascia
re scoperto un solo gioì" o nelle rispettive zone:. 

Un nuovo servizio di suppor
to a terra è decicato dalla 
Hertz alla gente d mare. «Au
to In porto» è la ce ref con cui i 
•lupi di mare», fino alla (ine 
dell'anno, possoro usufruire 
in tutte le marine d'Italia o di 

^ • ^ _ a > _ > _ uno sconto del 20% sulle tarif
fe città, giornaliere' a chilome

traggio illimitato, o dell i speciale formula weekend 72 ore, 
con inizio da venerdì o sabato. Per informazior i telefonare al 
numero verde 1678/2:1099 e per il distretto di Milano 
02/20483. 

Offshore: partita 
la maratona 
da Venezia 
a Montecarlo 

Organizzata dal Circolo mo-
tonautico veneziano e dallo 
Yacht Club di Monaco è parti
ta Ieri la seconda maratona 
«Venezia-Mortecarlo» di off
shore cui partecipano una 
quarantina di iscritti. In otto 

> .^_>_>^_>»-^_«a_». tappe i concorrenti circum-
navipiieranno < Pialla per 

fliungere il 12 agosto a Montecarlo dopo avere percorso la bel-
ezza di 1318 miglia marine. I vincitori assoluti saranno pre
miati con l'ambitissimo •Nastro azzurro». 

Arrivano le nuove 
extralusso 
«màde in Usa» 

OIANUUCA LO VETRO 

• • MARINA DI PIETRASA\r\. 
Lo sfondo del litorale versi 'Uno 
e l'atmosfera «bene» di quella 
zona turistica, incorniciate dal
l'esclusiva discoteca FanK. Il 
soggetto di questo quadro? Non 
poteva che essere la nuova serie 
di vetture Chevrolet, Ponlitic, 
Cadillac, Oldsmoblle e [inick 
prodotte dal Gruppo General 
Motors, ora importate in Italia 
da Achilli Motors per il Nord e 
da Officino Pelli per il Ccrt-o -
Sud. che sono state present ite. 
recentemente, nel locale vi rsi-
liano in occasione della classi
ca Viareggio-Bastia-Viarcgpo di 
offshore. 

Invero, parlare di presenta
zione sembra quasi euferisti-
co: ad avere il sopravvento è 
stata la dimensione mondana. 
Ma non certo per carenza di 
contenuti. Anzi. L'importazione 
in Italia di queste vetture ex Ira-
lusso è una delle tante osi ces
sioni di una nuova stratega 

americana. Negli Stati Uniti, in
fatti, è prevista una tassa ag
giuntiva per quei veicoli che. in 
rapporto alla cilindrata, consu
mano troppo carburante. In 
questo modo l'Anministrazio-
ne federale intende incentivare 
la costruzione di propulsori effi
cienti, penalizzando le piccole 
bombe inaffidabili e responsa
bilizzando di conseguenza Ca
se storiche come il colosso di 
Detroit. Di qui la nuova produ
zione destinata ai mercati inter
nazionali, «lanciata» appunto al 
Faruk. 

Descriverne gli attributi su
perlativi è pressoché superfluo. 
«Del resto - commenta Domeni
co Achilli senza ipocrisie -il 
cliente al quale ci rivolgiamo è 
una persona che spende centi
naia di milioni per gratificarsi 
attraverso i molon; conosce be
nissimo il procotto e non ha bi
sogno di troppo spiegazioni». 

E le Cadillac rare 
trovano il museo 
• 1 PARIGI. Sembrano uscii'; 
direttamente dai film amerh ani 
degli Anni 50: smisurate (le più 
spettacolari arrivano a 7 ni'tii 
di lunghezza), colore rosa e cui-
(etto o azzurro cielo, carro:s:e-
rie scintillanti, parafanghi a ;>m-
na, fari doppi secondo la m >da 
dell'epoca. Sono 54 Cadillac 
esposte da quest'estate nel |. ri
mo museo del mondo a oro 
dedicato, a 25 chilometri ila 
Tours nella Francia centro < e 
cidentale. Ci sono le classi:Ile 
Eldorado «Blarritz» o «Siviflia» 
amate dai cantanti rock: l:i 
•Towncar» di Marlene Dietrih 
una «Phaeton» modello 1931 
che appartenne all'attore .la 
mes Cagney; l'automobile de' 
maresciallo Philippe Petali i i 
quella di Sasha Guitry. L'intera 
storia della celebre Casa di De
troit a partire dagli anni Veni. 

La collezione è stata nuinla 
dall'industriale belga ROUTI 
Kcyacrts che da quando, rei 
1976. scelse una vettura di que
sta marca per i suoi spostamen
ti di lavoro, cominciò a viaggia
re per il mondo alla ricerca <!i I-
le Cadillac più rare. La stona 
del «colpo di fulmine» la I.I:-
conla il suo vecchio autista. 11 ic 
Laurent: «Un giorno, sull'ani > 
strada in direzione del Bel|[u, 
abbiamo incrocialo un'altea 
Cadillac. Il signor Keyacrts I a 
fatto segno al conducente ii 
fermarsi e ha concluso l'aff i e 
II, sulla corsia d'emerRcn,v». 

Cosi è nata una vera passione: 
in sci anni l'industriale belga è 
riuscito ad acquistare 50 mo
delli usciti dalle catene di mon
taggio fra il 1926e i!1984. 

Alla morte del ricco uomo 
d'affari, sono le sue due figlie a 
occuparsi della preziosa eredi
tà. «Possediamo l'unico museo 
esistente di Cadillac - dice Ge-
neviève Keyaerts -. La General 
Motors ha un numero impor
tante di queste vetture, ma le 
mancano i modelli più presti
giosi, quelli di cui si produceva-
no qualche decina o ctnuhaio 
di esemplari». Le giovani eredi
tiere, che intendono gestire il 
patrimonio come un'azienda, 
assicurano che il museo non 
trova difficoltà per autofinan-
ziarsi. Sono previste nuove ac
quisizioni e «giornale Cadillac» 
per gli amatori, e all'ingresso 
esiste una boutique dove si 
possono acquistare magliette, 
cartoline e gadgets. 

Ce da chiedersi come mai 
gli americani non abbiano pen
sato loro ad un museo del ge
nere. Ma se si va alle fonti, si 
scopre che Antoine de La Mo-
the-Cadillac era il none di un 
avventuriero francese al servi
zio di Luigi XIV. Fu lui. insieme 
con altri cacciatori di polli, a 
fondaa- Detroit nel 1701. «In un 
certo senso - conclude Gene-
vieve Keyaerts - i conti torna
no". 


